
 

 
 

COMUNE DI ANZOLA DELL'EMILIA 
Provincia di Bologna 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO PER IL CONSIGLIO 
DEI RAGAZZI E DELLE RAGAZZE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale  n. 60 del 27.11.2003 

L’approvazione del suddetto Regolamento comporta l’abrogazione del Regolamento   
precedente, approvato con deliberazione Consiliare n. 77 del 31.10.2000 e 
successive modificazioni. 

  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 

INDICE 
 
 

PREMESSA:................................................................................................................ 3 

ART. 1 - FINALITÀ E COMPETENZE ............................................................ 5 

ART. 2 - FUNZIONI............................................................................................. 5 

ART. 3 - COMPOSIZIONE DEL C.R.R. ......................................................... 6 

ART. 4 - MODALITÀ E TEMPI DELLE ELEZIONI .................................... 6 

ART. 5 - SEDUTE DEL CONSIGLIO ............................................................... 7 

ART. 6 - SOSTITUZIONE DEI CONSIGLIERI DIMISSIONARI ....... 8 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 2 



 
PREMESSA: 

 
Il Consiglio dei Ragazzi e delle Ragazze è un momento di incontro dove i 
ragazzi e le ragazze riuniti possono esprimere le loro opinioni, 
confrontare le loro idee, discutere liberamente, nel rispetto delle regole, 
dialogando tra di loro e con gli adulti. 
 
Il Consiglio dei Ragazzi e delle Ragazze è la sede dove i ragazzi e le 
ragazze elaborano proposte per migliorare il paese in cui vivono, 
collaborano a prendere decisioni importanti che riguardano il loro 
territorio, cercando soluzioni ai problemi che li coinvolgono portando il 
contributo di tutte le classi che partecipano al progetto. 
 
Nel C.R.R. i ragazzi e le ragazze hanno la possibilità di essere cittadini 
protagonisti. 
 
Il Consiglio dei Ragazzi e delle Ragazze ha finalità e competenze proprie, 
quindi una sua specificità rispetto al Consiglio Comunale degli Adulti. 
 
Il progetto del Consiglio dei Ragazzi e delle Ragazze coinvolgerà tutti i 
ragazzi e le ragazze che frequentano le scuole di Anzola dell’Emilia, 
l’esperienza sarà condotta con l’importante contributo delle scuole del 
territorio in quanto: 

• La scuola è il punto di riferimento di tutti i ragazzi e di tutte le 
ragazze; 

• A scuola nasce l’abitudine di stare con gli altri e confrontarsi; 
• Nella scuola è più facile lo scambio di esperienze e idee tra 

elettori e rappresentanti; 
• La scuola deve avere un ruolo importante nell’educare i ragazzi e le 

ragazze ad occuparsi delle problematiche del territorio. 
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La scuola con le sue risorse e le sue competenze, opererà affinché il 
Consiglio dei Ragazzi e delle Ragazze sia una esperienza positiva e 
rimanga al di fuori di ogni riferimento ai partiti, in modo da educare i 
ragazzi e le ragazze ad una vita sociale attiva. 
 
L’Amministrazione comunale promuove e sostiene il progetto che: 

• Deve essere prima di tutto una esperienza educativa; 
• Deve costruire nei ragazzi e nelle ragazze una cultura alla 

partecipazione; 
• Deve essere un modo per educare alla democrazia e alla 

cittadinanza; 
• Deve coinvolgere sia i ragazzi e le ragazze che le loro famiglie; 
• Deve creare nei ragazzi e nelle ragazze un senso di appartenenza 

alla scuola e al territorio. 
 
Oltre ai ragazzi e alle ragazze sono coinvolti nel progetto: 

• I genitori che favoriscono, sostengono e valorizzano l’esperienza 
dei loro figli; 

• Gli insegnanti che collaborano all’iniziativa sostenendo e 
valorizzando l’attività dei ragazzi e delle ragazze, assicurando loro 
uno spazio di informazione e di confronto; 

• Il personale comunale che sarà impegnato sia nella realizzazione 
del progetto, sia come aiuto nello svolgimento delle elezioni; 

• Gli amministratori del Comune cui spetta il compito di accogliere le 
proposte dei ragazzi e delle ragazze e di saper spiegare le 
eventuali difficoltà e i limiti nel poterle realizzare. 
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Art. 1 - Finalità e competenze 
 

Il Comune di Anzola dell’Emilia istituisce il Consiglio dei Ragazzi e delle 
Ragazze per favorire la partecipazione dei ragazzi e delle ragazze alla 
vita collettiva al fine di contribuire alla realizzazione di un modello di 
paese a misura dei giovani; 
 
Il C.R.R. a questo scopo può deliberare, in via consuntiva, sulle seguenti 
zone di ascolto: 

• Ambiente, assetto del territorio e mobilità urbana; 
• Sport e tempo libero;  
• Rapporti con le Associazioni del territorio; 
• Pubblica istruzione, cultura e spettacolo; 
• Politiche giovanili; 

in modo che i giovani diventino interlocutori della vita della comunità in 
cui vivono. 
 

Art. 2 - Funzioni 
 

Il C.R.R. presenta proposte o pareri non vincolanti su temi e problemi che 
riguardano la complessiva attività amministrativa, nonché le varie 
esigenze e istanze che provengono dal mondo giovanile e dai cittadini in 
genere. 
 
Il C.R.R. è responsabile di un proprio budget di spesa, che viene utilizzato 
secondo le modalità previste al successivo art. 5. 
 
Il C.R.R. organizza e propone feste, iniziative e momenti di incontro tra i 
ragazzi di Anzola dell’Emilia e di altre città e anche con la partecipazione 
di tutta la cittadinanza. 
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Art. 3 - Composizione del C.R.R. 
 
Il Consiglio dei Ragazzi e delle Ragazze è costituito da 20 membri, 10 
maschi e 10 femmine, con uguali diritti e doveri. 
 
Il C.R.R. resta in carica due anni scolastici. 
 
Il C.R.R. è eletto dagli alunni delle classi 3°, 4° e 5° elementari e 1°, 2° e 
3° media. 
 
Possono essere eletti come membri del C.R.R. tutti coloro che hanno 
diritto al voto con esclusione degli alunni di 3° elementare e 3° media, ai 
quali viene riconosciuto solo il diritto di elettorato attivo. 
 
I Consiglieri uscenti possono continuare a collaborare e a partecipare alle 
attività del C.R.R. in qualità di Consiglieri Onorari. 
 

Art. 4 - Modalità e tempi delle elezioni 
 
Le elezioni avverranno sulla base di liste separate, una per ogni scuola. 
   
La campagna elettorale avrà la durata di tre settimane dalla 
presentazione delle candidature. 
  
In ogni edificio scolastico viene istituito un seggio elettorale. 
 
 Ogni elettore dovrà esprimere due preferenze, una per un candidato  
maschio e una per una candidata femmina. 
  
Saranno eletti Consiglieri i 4 candidati (2 maschi e 2 femmine) che 
otterranno il maggior numero di preferenze (2 alle scuole elementari e 2 
alle scuole medie). 
I 16 Consiglieri restanti verranno scelti uno per classe, sulla base delle 
preferenze, garantendo l’uguale rappresentanza tra candidati maschi e 
candidate femmine.  
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In caso di parità sarà nominato Consigliere il più giovane di età. 
 
Il Sindaco proclamerà ufficialmente la costituzione del Consiglio dei 
Ragazzi e delle Ragazze con la consegna della fascia tricolore. 
 
La fascia tricolore sarà indossata nelle cerimonie ufficiali alle quali 
parteciperà il C.R.R. a turno da uno dei  Consiglieri. 
 

Art. 5 - Sedute del Consiglio 
 
Le sedute del C.R.R. si svolgeranno, di norma, presso il Municipio e 
saranno valide con la presenza della metà più uno dei componenti. 
 
Oltre alle sedute ordinarie potranno essere costituiti gruppi di lavoro su 
tematiche specifiche. 
 
 Le votazioni all’interno del Consiglio avverranno attraverso la procedura 
del voto palese per alzata di mano, tranne in particolari casi in cui lo 
stesso Consiglio, a maggioranza, deciderà di procedere con diverse 
modalità di voto. 
 
Alle sedute sarà sempre presente un educatore del Comune che aiuterà i 
ragazzi e le ragazze a discutere e a prendere decisioni rispettando le 
regole che i Consiglieri stessi dovranno stabilire. 
 
Le decisioni prese dal C.R.R. sotto forma di proposte o pareri verranno 
sottoposte all’Amministrazione Comunale, la quale dovrà formulare 
risposta scritta circa il problema  o l’istanza espressi, e illustrare le 
modalità che intenderà seguire per le eventuali relative soluzioni. 
 
Il C.R.R. esercita funzioni propositive nell’ambito delle materie di propria 
competenza attraverso deliberazioni, che possono comportare anche 
destinazioni di somme nell’ambito del budget di cui è titolare; l’impegno 
delle somme va poi effettuato con appositi atti dell’Amministrazione 
Comunale. 
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Art. 6 - Sostituzione dei Consiglieri dimissionari 
 

Nel corso del mandato si potrà provvedere alla sostituzione dei 
Consiglieri dimissionari con altri candidati, procedendo alla nomina del 
primo dei non eletti.        
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